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Forze israeliane hanno sparato uccidendo un adolescente nel campo di rifugiati di
Jalazone mentre l’esercito ha usato il pugno di ferro nella zona di Ramallah nella
Cisgiordania  occupata  dopo  24  ore  di  violenza  in  cui  due  soldati  e  quattro
palestinesi sono rimasti uccisi.

L’adolescente  ucciso  è  stato  identificato  come  Mahmoud  Yousif  Nakhla.  Il
ministero della Sanità della Cisgiordania ha detto che aveva 16 anni, ma secondo
alcuni mezzi di informazione ne aveva 18.

L’agenzia di notizie palestinese Ma’an News ha affermato che l’adolescente è
stato colpito da una distanza inferiore ai 10 metri e che alcuni soldati hanno
cercato di nascondere il suo corpo. Secondo Ma’an paramedici palestinesi sono
riusciti a recuperare il corpo di Nakhla solo dopo aver discusso con i soldati per
più di 30 minuti.

Alcuni filmati della scena montati insieme mostrano soldati che trascinano e poi
trasportano Nakhla,  dopo di  che fanno la guardia intorno a lui.  Il  video non
sembra mostrare soldati che prestino le prime cure all’adolescente.

Nell’ultimo filmato  del  montaggio  delle  immagini  Nakhla  appare  ancora  vivo
quando  i  medici  palestinesi  lo  mettono  su  una  barella  e  lo  caricano  su
un’ambulanza. I media informano che Nakhla era in condizioni critiche quando è
arrivato all’ospedale, dove è stato infine dichiarato morto.

Il campo profughi di Jalazone

Il campo profughi di Jalazone, nella parte centrale della Cisgiordania, si trova a
soli 200 metri dalla colonia di Beit El, costruita da Israele in violazione delle leggi
internazionali,  che  vietano  a  una  potenza  occupante  di  trasferire  la  propria
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popolazione civile nei territori che occupa.

I soldati di guardia alla colonia, finanziata da David Friedman, l’ambasciatore
USA in Israele, vessano costantemente i minori del campo.

Negli ultimi anni le forze israeliane che sorvegliano Beit El hanno ucciso e ferito
gravemente parecchi ragazzini palestinesi del campo di Jalazone.

Lo scorso anno soldati di una torre di guardia nei pressi di Beit El hanno ferito a
morte Jassim Nakhla, 15 anni, e Muhammad Khattab, 17 anni, sparando contro
una  macchina  che  trasportava  quattro  minori  ed  era  ferma  sulla  strada.  Al
momento della pubblicazione di questo articolo non è chiaro se Jassim Nakhla
fosse un parente diretto di Mahmoud Nakhla.

Venerdì ci sarebbero stati altri due feriti da proiettili veri durante scontri tra le
forze israeliane e i palestinesi nei pressi di Ramallah.

Secondo alcune notizie, venerdì pomeriggio un ragazzo palestinese di 17 anni
sarebbe stato ferito in modo non grave dopo essere stato colpito al volto da un
proiettile  d’acciaio  ricoperto  di  gomma  durante  scontri  nel  nord  della
Cisgiordania.

Venerdì  le  forze israeliane hanno anche aperto il  fuoco contro un’ambulanza
palestinese ad al-Bireh, nei pressi di Ramallah, la sede dell’Autorità Nazionale
Palestinese in Cisgiordania.

L’agenzia di notizie Ma’an ha informato che il soccorso medico stava portando un
paziente all’ospedale quando i soldati israeliani del checkpoint di Beit El hanno
aperto il fuoco contro l’ambulanza.

Sempre  venerdì  un  soldato  israeliano  sarebbe  stato  gravemente  ferito
nell’avamposto militare nei pressi di Beit El dopo essere stato attaccato con una
pietra e un coltello da un palestinese che poi è fuggito.

Secondo  il  “Palestine  Prisoners  Club”  [Associazione  dei  Prigionieri  della
Palestina] anche gli uomini armati che hanno ucciso due soldati e ne hanno feriti
altri due giovedì sono in fuga mentre l’esercito li ha cercati per il secondo giorno,
e giovedì e nelle prime ore di  venerdì ha arrestato più di  100 palestinesi  in
Cisgiordania.



La città di Ramallah è stata chiusa dall’esercito il giorno prima e lo è rimasta
anche venerdì.

Secondo la Mezzaluna Rossa palestinese venerdì 25 palestinesi sono rimasti feriti
durante scontri con le forze israeliane ad al-Bireh, vicino a Ramallah.

Violenza dell’Autorità Nazionale Palestinese

Nel contempo venerdì, che ha segnato il 31mo anniversario della fondazione del
partito  avversario,  Hamas,  le  forze  di  sicurezza  dell’Autorità  Nazionale
Palestinese  hanno  aggredito  dimostranti  che  protestavano  contro  i  crimini
israeliani  e  ne  avrebbero  feriti  5  e  arrestati  15.

Il “coordinamento per la sicurezza” tra Israele e le forze dell’ANP gioca un ruolo
fondamentale  nel  reprimere  la  resistenza  palestinese  contro  l’occupazione
militare  israeliana.

Le forze di sicurezza dell’Autorità Nazionale Palestinese si sono anche schierate
per disperdere con la forza proteste seguite all’uccisione di Mahmoud Nakhla.

Le forze di sicurezza dell’ANP avrebbero anche arrestato il giornalista Abd al-
Karim Museitaf mentre stava informando sulle proteste a Ramallah.

I coloni israeliani hanno continuato ad attaccare palestinesi sulle strade della
Cisgiordania, compreso un padre che ha reagito con rabbia e frustrazione dopo
che il veicolo su cui stava viaggiando con i suoi figli piccoli è stato colpito da una
pietra.

L’uomo ha espresso il suo sdegno per il fatto che i suoi figli non hanno un futuro
sotto  l’occupazione  e  potrebbero  essere  uccisi  in  qualunque  momento  dagli
israeliani.

Una madre palestinese è stata ferita a morte all’inizio di quest’anno in un attacco
simile.

Giovedì notte un autista di autobus palestinese ha avuto il bulbo oculare rotto
dopo essere stato picchiato da coloni che hanno usato tirapugni mentre stava
lavorando nei pressi di Gerusalemme. Il fratello dell’uomo ha detto ai mezzi di
comunicazione che l’autista, che lavora per una compagnia israeliana, “è stato
aggredito in un incidente simile lo scorso anno, ma ha continuato a lavorare per



mantenere la sua famiglia.”

Nel contempo venerdì almeno 60 manifestanti sono rimasti feriti da proiettili veri
in quanto Israele ha continuato a utilizzare mezzi letali contro le dimostrazioni
della  Grande  Marcia  del  Ritorno  lungo  il  confine  orientale  di  Gaza.  Sette
paramedici e un giornalista sarebbero rimasti feriti durante le proteste.

Finora quest’anno circa 300 palestinesi sono stati uccisi dalle forze israeliane.

Secondo  il  gruppo  per  i  diritti  umani  “Al  Mezan”,  a  Gaza,  durante  le
manifestazioni della Grande Marcia del Ritorno, 175 palestinesi sono stati uccisi
dal loro inizio il 30 marzo, “compresi 34 minori, una donna, due giornalisti, tre
paramedici e sei disabili, tra cui un minore.”

Circa altri 13.000 sono stati feriti  durante le proteste, di cui più di 7.200 da
proiettili veri.

Quest’anno sono stati uccisi dai palestinesi quindici israeliani.

(traduzione di Amedeo Rossi)


